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settembre: mese delle Nuove Generazioni 

Rotary Club Bologna Galvani 

Cari Amici, 
 come sapete al nostro Club è stata affidata la Presi-
denza della  serata conclusiva degli Interclub estivi con i 
Rotary di Bologna in qualità di Club più giovane. 
 Nella relazione ho voluto richiamare l’attenzione e 
dare risalto ai Soci Rotariani che svolgono le attività di ser-
vice sia in seno al proprio Club che  a favore del gruppo 
Felsineo.  
 Ho scelto questo tema perché l’opera meritevole di 
questi Rotariani,  presenti numerosi nel nostro Club come in 
tanti altri, consegue due importanti obiettivi: 
• Trasmette ai non rotariani l’essenza del Rotary. 
• Allo stesso tempo rende i Rotariani orgogliosi della loro 

affiliazione.  
 Ray Klinginsmith, Presidente del Rotary International, 
nel discorso di insediamento ha affermato che: “Il Rotary 
rappresenta lo spirito di servizio ed una organizzazione di 
Club e che  abbiamo la necessità di condividere i nostri va-
lori fondamentali di servizio, amicizia, etica, diversità, inte-
grità e leadership con altre persone 

 e organizzazioni”. Anche il Tema Presidenziale dell’anno “ Impegnamoci Nelle Comunità  Uniamo I Conti-
nenti “ è stato scelto con lo stesso criterio: spiegare lo scopo del Rotary ai non Rotariani e confermare 
l’importanza dei nostri principi ai Rotariani. 
 La consapevolezza di appartenere ad una organizzazione unica al mondo è  senza dubbio una re-
sponsabilità importante per ogni Rotariano ed uno stimolo ad impegnarci a creare lo spirito, a collegare 
tutte le persone di buona volontà per rendere il mondo un luogo migliore dove vivere e lavorare. 
 Nel mese dedicato alle Attività Giovanili, è doveroso accennare al recente provvedimento che intro-
duce nel Rotary la  Quinta Via d’Azione : Nuove Generazioni che si aggiunge ad Azione Interna, Azione 
Professionale, Azione di Interesse pubblico ed Azione Internazionale. Questo importante emendamento 
rafforza nel Rotary e nei Rotariani l’impegno verso le generazioni di giovani preparati a credere nel merito, 
nella comprensione dei diritti di tutti e delle necessità di quelli che hanno meno di altri   
 Ho voluto concludere la serata con una frase augurale che il fondatore del Rotary, Paul Harris, 
scrisse nel 1916: 

“Vi auguro di poter vedere al di là della superficie delle cose  
per comprendere tutta la sostanza che posseggono” 

 
Buon Rotary e arrivederci alle prossime serate con l’entusiasmo che ci contraddistingue. 
           Alessandro Alboni 
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Lettera del Governatore n. 3 – settembre 2010 

 

 

Care Amiche e cari Amici, 

 
il R.I. dedica il mese di settembre alle Nuove Generazioni ma, prima di parlare 
di quello che il Rotary fa a favore dei giovani, voglio esprimere un mio pensiero. 

Io credo che il Rotary, sia prima di tutto, un sentimento personale, che ci porta 
ad agire in un certo modo e ad assumere certi impegni, tra i quali è compresa 
l’attenzione al mondo giovanile. 

Siamo qui, con tutti i nostri pregi ed i nostri difetti, ma è indubbio che la nostra partecipazione all’-
Associazione ci raccomanda alcune regole “ideali”, sulle quali abbiamo convenuto quando accettammo 
di farne parte. 

Se è così, se accettiamo questo sentimento, dobbiamo anche ammettere che, se lo vogliamo e lo 
desideriamo, noi Rotariani possiamo fare molto per le giovani leve. 

Vedete, noi siamo stati accolti nel Rotary anche perché svolgiamo professioni di responsabilità ed 
è fuori dubbio che nell’espletamento della nostra attività lavorativa veniamo continuamente a contatto 
con i giovani. 

Qualche esempio? Ce ne sono tantissimi: il professionista che ammette nel proprio studio il giova-
ne che una volta conseguito il titolo di studio chiede di fare pratica professionale, il docente e l’alunno, 
il primario ospedaliero con il medico giovane laureato, il bravo artigiano nella sua bottega con l’ap-
prendista e così via. 

Ecco allora che dobbiamo chiederci, in queste occasioni che ci sono state offerte: siamo riusciti a 
trasmettere al giovane quello che sappiamo? Siamo stati capaci di aiutarlo quando si è staccato per 
volare in proprio? Ed ancor più, siamo stati per lui, con il nostro comportamento, un buon esempio, 
come ci ricorda il Rotary che pone per il mese di settembre ai Club il motto: “Ogni Rotariano deve es-
sere d’esempio ai giovani”? 

Forse è necessario interrogarci e dare a noi stessi una risposta 

Il Rotary e i giovani. 

Il R.I. include nei suoi programmi molte azioni a favore delle giovani leve.  

Inizio ricordando le Associazioni giovanili Interact e Rotaract che interessano rispettivamente la 
fascia di età da 14 a 18 anni e da 18 a 30. 

Lo scopo che il Rotary si propone è quello di orientare la formazione di questi giovani nella vita e 
nelle future professioni, cercando di far comprendere loro che il successo professionale non sarà un 
vero successo se non accompagnato da un comportamento integro ed onesto. 

Parlando di Interact c’è una buona notizia, perché il 9 settembre sarà consegnata la carta costitu-
tiva ad un nuovo Club in Firenze, padrino il R.C. di Firenze Est.  

I migliori auguri al nuovo Club ed ai giovani soci, insieme al ringraziamento al Padrino e all’apposi-
ta Commissione per il buon lavoro rotariano che è stato fatto. 

Una riflessione su Rotaract e Rotaractiani. Cerchiamo di seguire, quando possibile, il loro percorso 
professionale e di vita, potranno essere buoni rotariani quando in possesso di quelle caratteristiche 
che il R.I. ci chiede per essere ammessi nei nostri Club. 
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Il nostro Distretto vanta poi un’ottima tradizione per il RYLA, che quest’anno sarà tenuto all’Isola 
d’Elba, ed è auspicabile che tutti i Club partecipino al programma. 

Da anni si tiene un’altra iniziativa dedicata ai più giovani, organizzata non a livello di Distretto ma 
di Club, il RYPEN, che, nell’ultimo anno rotariano, è stato tenuto sia a sud che a nord degli Appennini. 

Particolarmente importante è poi lo scambio giovani, non solo per l’aspetto culturale ma anche 
perché consente relazioni internazionali, fa visitare nuovi Paesi, il tutto favorisce senza dubbio la pace. 

Confido nella Vostra collaborazione con le Commissioni Distrettuali che sono impegnate nella rea-
lizzazione di tutti i progetti dei quali abbiamo parlato, ricordandoVi che i Club sono il vero motore del 
Rotary. 

Prima di chiudere questa mia lettera, mi piace ricordare un brano del discorso di Michael McQueen, 
relatore all’Assemblea Internazionale di San Diego: 

“ Qui oggi, nel mese di gennaio 2010, non posso fare a meno di chiedervi: che futuro immaginate 
per il Rotary? Certo, è bellissimo celebrare il successo di questa Associazione e ciò che ha realizzato nel 
secolo scorso. Però, si sa che il vero banco di prova del leader è la successione. Il successo a lungo 
termine non si misura da ciò che avete fatto o che farete, ma dagli strumenti con cui metterete la 
prossima generazione in condizione di fare. Ognuno di voi, nella sua veste di Governatore distrettuale, 
ha l’opportunità di gettare le basi dei prossimi cento anni del Rotary. 

Io sono qui per garantirvi che esiste una schiera di giovani dotati di passione, talento e ispirazione, 
candidati ideali a diventare Rotariani e perpetuare la straordinaria opera del Rotary a livello locale e 
globale: però spetta a Voi fare in modo che abbiano la possibilità ed i mezzi per farlo. 

Vi auguro di riuscirci al meglio.” 

 
Cari saluti e buon Rotary. 

 

 

     Vinicio 

Lettera del Governatore  (segue…) 



Pagina 4 Numero  1  -  2010/2011 

“Ho conosciuto Ray Klinginsmith” di Andrea Ghiaroni 

A parlare è il nostro Vice Presidente  
Andrea Ghiaroni  

che nel corso di un pranzo al  
Rotary One di Chicago ha incontrato  

il Presidente Internazionale del Rotary 

 A volte la possibilità della compensazione 
svela piacevoli sorprese. Ed è proprio quello che è 
successo quest’estate al sottoscritto nel corso del 
mio viaggio negli USA. Mi trovavo, infatti, a Chicago 
(Illinois) per motivi di lavoro e, come di mia con-
suetudine, ho pensato (non potendo partecipare 
alle nostre consuete serate estive da “Nonno Ros-
si”) di andare a pranzo al Rotary One (il primo club 
rotariano al mondo e sicuramente il più prestigioso 
in assoluto), anche perché, frequentandolo da alcu 

ni anni, ho lì svariati amici. Secondo, infatti, quanto 
stabilito dal nostro Statuto, un rotariano che risulti 
assente a una riunione del club può recuperarla 
partecipando alla riunione di un altro club rotariano 
in Italia o nel resto del mondo. 

 Varcando la soglia dell’Union League Club di 
Chicago (il “building”, nel centro finanziario di Chi-
cago, che ospita i club più autorevoli della città) mi 
sono, però, presto accorto che quella non era una 
delle tante giornate normali di club, ma era quella 
più importante: e cioè quella del “passaggio delle 
consegne” tra il Presidente uscente e quello nuovo. 
Un certo brivido ha, così, pervaso il mio corpo pen-
sando al nostro passaggio svolto poco fa tra Danie-
le ed Alessandro, ma soprattutto pensando al fatto 
che il prossimo anno a quel nostro famoso passag-

gio io dovrò esserne uno dei protagonisti. Ad acco-
gliermi un sorridente David L. Durham, il nuovo 
presidente. Il Rotary Club of Chicago è stato il pri-
mo ad essere fondato (il 23 Febbraio 1905) da 
Paul Harris, un giovane avvocato di Chicago, insie-
me ad altri amici. I primi quattro membri furono, 
infatti, Paul Harris, Silvestre Schiele 
(commerciante tedesco di carbone), Gustavus Lo-
ehr (ingegnere svedese) e Hiram Shorey (sarto 
irlandese). Ma fu dopo l'ingresso del quinto socio 
(Harry Ruggles) che il club prese il nome di Rotary 
Club of Chicago (il Rotary One per l’appunto!).  

 Il Rotary One è sicuramente molto interna-
zionale dal momento che abitualmente ha, ad ogni 
riunione, molti ospiti stranieri che arrivano da ogni 
parte del mondo come ambasciatori del proprio 
club. Proprio per questo motivo, tutti i rotariani in 
visita (e in quell’occasione, oltre al sottoscritto ve 
ne erano altri cinque: due giapponesi, un indiano, 
un tedesco e un francese) sono invitati sul pal-
chetto a presentarsi. La platea dei soci, nonostan-
te il mio inglese certamente non perfetto, mi ha 
ascoltato con interesse mentre presentavo il no-
stro club, la nostra città e quale era il mio ruolo 
professionale. Non nascondo una certa nota di or-
goglio quando, a conclusione del mio intervento, 
alcuni rotariani di Chicago si sono avvicinati a me 
e mi hanno sottolineato che conoscono Bologna e 
che ci vorrebbero venire a trovare.  

Andrea Ghiaroni mentre interviene al Rotary One  

Andrea Ghiaroni insieme a Ray Klinginsmith 
presidente del Rotary International 
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Andrea Ghiaroni (segue…) 

La giornata al Rotary One mi ha, però, riservato 
un’ulteriore e maggiore sorpresa: la presenza, 
cioè, di Ray Klinginsmith, presidente del Rotary 
International, il quale (in quanto io ospite interna-
zionale) mi è stato immediatamente presentato. E 
devo dire che questo incontro imprevisto mi ha 
davvero lasciato, come voi potrete ben capire, 
senza parole per tante motivazioni. Una in parti-
colare: parlando con “Ray” (come lui ha voluto fin 
da subito farsi chiamare dal sottoscritto) ho capito 
che è molto determinato nel raggiungimento degli 
obiettivi che si prefigge; è un grande oratore, con 
un accentuato senso dell’umorismo che mantiene 
alta l’attenzione della platea che lo ascolta e lo 
porta ad evidenziare con grande incisività la so-
stanza dei suoi messaggi. Ma la cosa più impor-
tante è che ho capito è che è un uomo capace di 
coinvolgere e di trarre dalla partecipazione di chi 
gli sta vicino la migliore espressione delle rispetti-
ve qualità e passioni. Penso proprio che le sue 
doti siano quanto di meglio il Rotary potesse au-
spicare per il profilo del suo Presidente Interna-
zionale. E comunque, avendogli spiegato che il 
prossimo anno diventerò presidente del mio club, 
Klinginsmith mi ha ricordato, ancora una volta, il 
peso della responsabilità in quanto futura guida 
del club nell’affrontare i bisogni e le sfide di un 
mondo in continuo cambiamento. <<Tuo compito 
fondamentale – mi ha detto – è fare in modo che 
il tuo Club affronti e attenui i veri problemi della 
società e fai in modo di rendere il mondo un po-
sto migliore. Vivi il tuo essere rotariano con pas-
sione, generosità e creatività>>. Non ti preoccu-

pare Ray, farò di certo tesoro delle tue raccoman-
dazioni e farò di tutto per perseguirle fino in fondo! 
Una giornata davvero da ricordare per me questa 
al Rotary One!!   

 Quando ho proposto ad Alessandro e ad 
Alessandra di scrivere queste mie poche righe, l’ho 
fatto proprio per far capire a tutti voi quanto possa 
“arricchire” la possibilità della “compensazione” in 
un altro club delle proprie assenze. Non nascondo, 
infatti, che ogni volta che sono andato ad un in-
contro di un altro club (italiano e non) ne sono poi 
uscito sempre “arricchito” per svariate motivazioni: 
ho conosciuto nuove persone con le mie stesse 
spinte motivazionali per il miglioramento della so-
cietà; ho incontrato e ascoltato relatori interessanti 
e di prestigio; ho scambiato opinioni e punti di vi-
sta con rotariani internazionali e nazionali di indub-
bie qualità umane e professionali; ho appreso usi e 
costumi e mentalità nuove; sono venuto a cono-
scenza di services e progetti notevoli e stimolanti. 
Mi sono, insomma, sentito davvero parte di una 
grande associazione mondiale che si occupa di ser-
vizi umanitari, che incoraggia a rispettare rigorosi 
principi etici nell'ambito professionale e che contri-
buisce a diffondere il messaggio di pace e buona 
volontà nel mondo. Consiglio, quindi, a tutti i miei 
colleghi soci che, per svariate motivazioni, non 
possono essere presenti ad una nostra serata di 
usufruire della possibilità della compensazione. E 
chissà che magari non abbiano la mia stessa fortu-
na di imbattersi per caso nel nostro Presidente In-
ternazionale e scambiare con lui quattro chiacchie-
re! Buon Rotary a tutti!  

                                               

     Andrea Ghiaroni 

da sinistra a destra: 
David L. Durham 
(presidente del Rotary 
One) 
Andrea Ghiaroni 
Ray Klinginsmith 
(presidente del Rotary 
International)  
Robert C. Knuepfer 
(Governatore Anno 
2010-2011 del Distret-
to 6450) 
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102° Congresso Internazionale 
Governatore Vinicio Ferracci 

Distretto 2070 Anno Rotariano 2010 - 2011 

New Orleans   21-25 maggio 2011 
Invito di  Ray Klinginsmith 

Let the Good Times Roll … Again! 
“Lasciate che i bei tempi tornino a … risplendere!” 

PROGRAMMA A  14 gg/ 12 notti   
Programma Completo 

Italia – Miami - New Orleans – New York - Italia                                                                                            
dal 16/05/2011 al 28/05/2011 arrivo in Italia il 29/05/2011                                           

 

PROGRAMMA B   11 gg/ 9 notti                                                                                                                  
Pre-Congresso Internazionale e  

Congresso Internazionale 
Italia – Miami - New Orleans –Italia                                                    

dal 16/05/2011 al 25/05/2011 arrivo in Italia il 26/05/2011                                                 

PROGRAMMA C  10 gg/ 8 notti                          
Congresso Internazionale e  

post- Congresso Internazionale 
Italia –New Orleans – New York - Italia                          

dal 20/05/2011 al 28/05/2011 arrivo in Italia il 29/05/2011            

 

PROGRAMMA D  7 gg/ 5 notti                           
Congresso Internazionale  
Italia – New Orleans – Italia                                   

dal 20/05/2011 al 25/05/2011 arrivo in Italia il 26/05/2011 

Numero  1  -  2010/2011 
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Le anticipazioni del mese di settembre al Rotary Galvani  

Lunedì 13 settembre,  sarà nostro ospite Matteo Plazzi. Tre volte Navigatore al Luna 
Rossa Challenge,  Matteo ha corso per la prima volta con Azzurra nel 1987, successivamente 
nel 1993-1994 a bordo del Winston ha partecipato alla Whitbread Round the World Race. Ha 
vinto la Kenwood Cup nel 1992 e la Admiral’s Cup nel 1995 a bordo di Brava. Ha vinto inoltre 
sette titoli mondiali oltre a 2 One Ton, 2 maxi e un 12 Metri. Fa parte dell’organizzazione del 
Trofeo Trombini, una match race Grade 1 che si tiene a Ravenna, città dove Matteo vive. 
 

 
Lunedì 20 Settembre il Capitano Ciro Laudonia, Comandante Nucleo T.P.C. Bologna, terrà una conversa-
zione dal titolo: “ Tutela patrimonio Culturale e contrasto attività criminali nel mondo dell’arte” 
 
 
Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio Culturale 
 Le origini del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale risalgono al 3 maggio 1969, allorché il Comando 
Generale dell'Arma, sulla base di una lungimirante intuizione del Capo di Stato Maggiore pro-tempore, Gen. Arnaldo Ferrara, 
determinò di costituire, presso il Ministero della Pubblica Istruzione e d'intesa con questo, 
 ilNucleo Tutela Patrimonio Artistico. 

 L'intendimento era quello di fronteggiare, con efficacia di strumenti ed inter-
venti mirati, l'allarmante fenomeno della depauperazione del più grande museo al 
mondo: l'Italia.L'Italia fu così la prima Nazione al mondo a dotarsi di un organismo di 
polizia specializzato nello specifico settore, anticipando peraltro di un anno la racco-
mandazione della Conferenza Generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), che, da Parigi, indicava agli Stati 
aderenti l'opportunità di adottare varie misure volte a impedire l'acquisizione di beni 
illecitamente esportati e favorire il recupero di quelli trafugati, tra cui la costituzione di 
 servizi a ciò preposti. 
 
 Anche a seguito dei rilevanti risultati conseguiti, il 13 settembre 1971 il Co-
mando Generale dell'Arma stabiliva l'elevazione del reparto al rango di Comando di 
Corpo, retto da Colonnello, con alle dipendenze il preesistente Nucleo Tutela Patri-
monio Artistico. 
 

 Quest'ultimo, negli anni successivi, allo scopo di delineare un modello organizzativo più rispondente alle aumentate 
esigenze di contrasto nel particolare comparto criminale, veniva riconfigurato in Reparto Operativo, oggi retto da Tenente 
Colonnello, articolato nelle Sezioni Archeologia, Antiquariato, Falsificazione ed Arte Contemporanea: Con Decreto del Mini-
stro per i Beni Culturali e Ambientali del 5 marzo 1992, era formalmente sancita la collocazione del Comando nell'ambito del 
Dicastero, così come ne venivano formalizzati funzioni e compiti, con la nuova denominazione di Comando Carabinieri per la 
Tutela del Patrimonio Artistico, che sarà mantenuta sino all'emanazione del D.P.R. 6 luglio 2001, nr. 307. 
 
 Con tale provvedimento, infine, il Comando Carabinieri per la Tutela 
del Patrimonio Culturale (nuova e attuale denominazione) è stato inserito tra gli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro per i Beni e le Attività Culturali, al quale 
risponde funzionalmente.  
 
 Ai sensi del Decreto del Ministro dell'Interno del 28 aprile 2006, il Comando 
Carabinieri per la Tutela Patrimonio Culturale, in quanto struttura specializzata del-
l'Arma dei Carabinieri, alla quale è affidata in via prevalente e prioritaria la compe-
tenza nello specifico comparto di specialità (come già previsto in analogo D.M. sin 
dal 1992), ha ora anche formalmente assunto, nel settore, la funzione di polo di 
gravitazione informativa e di analisi a favore di tutte le Forze di Polizia, 
con particolare riferimento all'alimentazione della banca dati specializzata e dunque 
oggi come in passato il Comando opera sul territorio nazionale d'intesa con tutte le 
componenti dell'Arma dei Carabinieri, con le altre Forze dell'Ordine ed in sinergia 
con le Soprintendenze e svolge la propria attività in campo internazionale tramite 
INTERPOL secondo le convenzioni. 
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Gran Concerto Bandistico M.o G. Chielli Città di Noci - 8 ottobre 
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Bologna Carducci 

Bologna  

Bologna Nord 

• Riunioni estive del Gruppo Felsineo - ore 20,15, Nonno Rossi - Giovedì 2 settembre Presi-
denza Bologna Galvani (Alessandro Alboni) 

• Lunedì 13 Settembre – Hotel UnaWay - ore 20.15 – Conviviale con familiari ed ospiti. Relatore 
della serata: Matteo Plazzi, Navigatore Trimarano BMW ORACLE RACING Vincitore della 33° 
America’s Cup 

• Lunedì 20 Settembre – Hotel UnaWay ore 20.15 – Conviviale con familiari ed ospiti. Relatore 
della serata: il Capitano Ciro Laudonia, Comandante Nucleo T.P.C. Bologna, che terrà una con-
versazione dal titolo:  “ Tutela patrimonio Culturale e contrasto attività criminali nel mondo dell’ar-
te” 

• Lunedì 27 settembre – Hotel UnaWay - ore 20.15 – Caminetto per soli Soci. Relazione Pro-
grammatica del Presidente e presentazione del Consiglio Direttivo e delle Commissioni del Club. 

Bologna Sud 

Martedì, 7 settembre, ore 13,00 - Circolo della Caccia – con familiari ed ospiti Relatore: il socio Prof. France-
sco Piazzi. Tema: “Ricordi di scuola” 
Martedì, 14 settembre, ore 13,00 - Circolo della Caccia – con familiari ed ospiti Interclub con il Rotaract Club 
Bologna. Relatori: l’Ospite Herr Lang. Tema: “Lufthansa: there is no better way to fly” 
Martedì, 21 settembre – Visita a Palazzo Poggi ed ai Musei Universitari Ore 16,00 – Appuntamento davanti 
all’ingresso dell’Università in via Zamboni, 33 - Con familiari ed ospiti. 
Martedì, 28 settembre, ore 13,00 – Circolo della Caccia – con familiari ed ospiti. Relatore: Sen Guido Fanti – 
Già Sindaco di Bologna e Primo Presidente Regione Emilia Romagna Tema: “Gli Angeli del Fango e le alluvioni 
del 1966 (Firenze e Bassa Bolognese)” 

Martedì 7 settembre ore 19 - Fondazione Mariele Ventre, Festa dei Bambini – conviviale con fami-
liari e ospiti Intrattenimento Musicale per i Bambini e a seguire cena a Buffet  
Martedì 14 settembre ore 20,15 - UNAWAY Hotel - Assemblea dei soci per approvazione bilancio 
consuntivo annata 2009-2010 e bilancio preventivo annata 2010-2011 – solo soci  
Martedì 21 settembre ore 20,15 – riunione annullata  
Lunedì 27 settembre ore 20,15 – Savoia Hotel Regency Visita del Governatore – con familiari  
Venerdì 8 ottobre ore 20,00 – Teatro Consorziale di Budrio Gran Concerto Bandistico– con familiari 
e ospiti  

Mercoledì 8 settembre, ore 20,15 - NH Bologna de la Gare, con familiari e ospiti - Relazione programmatica 
di Angelo Castelli Presidente 2010 / 2011  
Mercoledì 15 settembre, ore 20,15 - NH Bologna de la Gare, con familiari e ospiti - Dott.ssa Carolina Del 
Burgo, presentazione del suo libro “Come ladri nella notte… la cacciata dall’Egitto”  
Mercoledì 22 settembre, ore 19,30 - Fienile Fluò, Via Paderno, 9 – Bologna con familiari VENDEMMIA Nella 
casa di campagna del nostro socio Gian Paolo Zanardi. Alle ore 20,00 seguirà la cena  
Mercoledì 29 settembre, ore 20,15 - Sede, via Santo Stefano 43 - ASSEMBLEA per soli Soci - Per approvazio-
ne Bilancio consuntivo 2009/2010 e preventivo 2010/2011  

Martedì 7 settembre, ore 19,00, Casa del Presidente Arch. Zecchini, per Soci e consorti. Festa di inaugurazio-
ne del nuovo anno rotariano. 
Martedì 14 settembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relazione programmatica del Presiden-
te Arch. Andrea Zecchini.  
Martedì 21 settembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof.ssa Nicoletta Barberini 
Mengoli. Tema: “L’incredibile mondo dei bastoni”. 
Martedì 28 settembre, ore 20,15, Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Incontro con il Soprano Mariella Devia. 
Martedì 5 ottobre, annullata e sostituita da: 
Venerdì 8 ottobre, Teatro Consorziale di Budrio, con familiari ed ospiti, interclub del Gruppo Felsineo. Concer-
to della Banda di Noci a favore della PolioPlus. 
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Bologna Valle del Samoggia 

Bologna Ovest 

Bologna Valle del Savena 

Bologna Est 

Lunedì 6 settembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relazione programmatica del Presi-
dente Prof. Lionello Gandolfi. Ammissione della nuova Socia Dott.ssa Giada Michetti, presentata dall’Amico 
Prof. Giovanni Primo Quagliano. 
Lunedì 13 settembre, ore 18,30, con familiari ed ospiti. Visita guidata nell’Area Museale di Ca’ La Ghironda 
alla collezione d’arte moderna di pittura e scultura e alla Mostra personale di Tatiana Malpezzi Perdonà a Ponte 
Ronca di Zola Predosa, via Leonardo da Vinci, 19, con cena al Ristorante del Ghironda Residence. E’ necessaria 
la prenotazione. Nel corso della conviviale intervento del Prof. Franchino Falsetti – Critico d’Arte e rotariano del 
Bologna Galvani: “Nel contesto dinamico e contraddittorio della contemporaneità, possiamo ancora parlare di 
arte?”. 
Lunedì 20 settembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Roberto Corinaldesi. 
Tema: “Curiosità bolognesi”. 

Riunioni estive del Gruppo Felsineo - ore 20,15, Nonno Rossi  Giovedì 2 settembre Presidenza Bologna 
Galvani (Sig. Alessandro Alboni) 
Giovedì 9 settembre Riunione annullata. 
Giovedì 16 settembre - ore 20.15 - Da “Nonno Rossi” - Dott.ssa PIERA MAGNATTI, Direttore di 
Nomisma: “BOLOGNA ECONOMICA: SPROFONDO ROSSO ...O BLU?”. Con familiari ed ospiti. 

Giovedì 2 settembre 2010, ore 20.00 presso Ristorante “Nonno Rossi” Bologna, con familiari e ospiti, ultima 
conviviale estiva felsinea 2010, presidenza RC Bologna Galvani. 
Giovedì 9 settembre 2010, ore 19.45 presso Ristorante “ai Canaletti” via S.Vitale,62 Budrio, per i soli soci: 
assemblea (comunicazioni del Presidente – programma annata 2010/2011 – approvazione bilancio consuntivo 
2009/2010 e bilancio preventivo 2010/2011). 
Sabato 18 settembre 2010, ore 17.30 presso “Casa Bondi” via XXI ottobre Castenaso, presentazione del 
libro “30 giorni di nave a vapore” con l'autrice L. Servetti, seguirà aperitivo per soci ed ospiti. 
Giovedì 23 settembre 2010, ore 19,45 presso “Le Torri dell'Acqua” via Benni,1 Budrio, per soci ed ospiti - 
DG Fed. BCC dell'E/R Dott. Daniele Quadrelli: Le BCC: banche “controcorrente” nella transizione oltre la crisi  

Giovedì 2 settembre - 20,15 - Nonno Rossi - Riunione estiva del Gruppo Felsineo: presiede R.C. Bologna Gal-
vani - Per soci, familiari e ospiti 
Mercoledì 8 settembre - 20,15 - La Stadira - Monteveglio – tel. 051 - 831429 Relazione programmatica del 
Presidente e presentazione dell’organigramma operativo del Club. Per soci e familiari  
Mercoledì 15 settembre - Riunione soppressa 
Mercoledì 22 settembre - 18.00 – 18,30 - Spilamberto (Mo) - Visita a al Museo della Consorteria dell'aceto 
balsamico di Modena e successiva conviviale. Per soci, familiari e ospiti 
Mercoledì 29 settembre - 20.15 Ristorante Nonno Rossi - Assemblea dei Soci - Approvazione bilancio con-
suntivo e preventivo, modifiche al Regolamento del Club e varie.Per soli soci  

Riunioni estive del Gruppo Felsineo - ore 20,15, Nonno Rossi  
Giovedì 2 settembre Presidenza Bologna Galvani (Sig. Alessandro Alboni) 
Domenica 5 settembre – Gita a Venezia navigando con “Il Burchiello” sul Brenta partendo da Padova visi-
tando alcune Ville Venete 
Lunedì 6 Settembre Conviviale soppressa (Gita a Venezia) 
Lunedì 13 Settembre ore 20,15 - Top Park Hotel, solo soci - Inizio e presentazione programma annata 2010-
/2011 
Lunedì 20 Settembre - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti “I Gessi Bolognesi” Relatore: Dott. 
Sergio Orsini, Gruppo Speleologico Bolognese Interclub con i nostri ragazzi del Rotaract 
Sabato 25 Settembre Evento Distrettuale: Castel San Pietro “SINS” SEMINARIO ISTRUZIONE NUOVI SOCI 
Lunedì 27 Settembre - ore 20,15 - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti “La tutela delle idee nel Mercato 
Globale”Relatore: Dott. Avv. Antonio Fraticelli - Partner Studio Legale Tampieri – Esperto in contratti e transa-
zioni internazionali 
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Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra De la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Luigia Nicodemo, Claudio Zucchi, Dulcinea Bignami, Alberto Bertini 

Paola Landi 4 settembre 
Stefano Vezzadini 11 settembre 
Alberto Stancari 12 settembre 
Stefano Danesi 16 settembre 
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Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Accadde a Bologna, date da ricordare  

Spigolature... 

• 14 settembre 1706, il perito del Comune Gianandrea Taruffi, ispeziona il parametro murario della torre 
Asinelli, per valutarne i danni provocati dai fulmini, facendosi issare dentro una gabbia di legno. 

• 9 settembre 1743, iniziano,su un progetto di Alfonso Torreggiani, i lavori per l’ampliamento della catte-
drale di S. Pietro: costruite due nuove cappelle e rifatta la facciata; nel contempo viene eliminato il portico 
antistante che era a filo con quello della sede del Monte di Pietà. 

• 5 settembre 1802, un grande incendio distrugge il teatro pubblico che ebbe varie denominazioni: Gua-
stavillani, Formagliari, Zagnoni;sorgeva in via Farini n.22 nell’area in cui poi fu costruita la sede della Cassa 
di Risparmio. 

• 21 settembre 1812, il sessantenne conte Zambeccari decide di compiere l’ultimo tentativo di volo par-
tendo dal prato dell’Annunziata. Il pallone si impigliò in un albero, la lampada si rovesciò e l’aerostato prese 
fuoco all’altezza del colle di S. Michele in Bosco. Gli abiti di Zambeccari si incendiarono e quattro giorni do-
po il Conte morì. 

• 25 settembre 1881, viene inaugurato il Museo Civico ( oggi Museo Civico Archeologico ) che raccoglieva 
varie sezioni: archeologia, risorgimentale, medievale.  

“ Il 1796 segnò l’inizio del periodo napoleonico; l’ingresso nel giugno delle truppe francesi in Bologna non fu un 
salto nel buio, ma determinò un innesto delle idee giacobine sul tronco della tradizione autonomista della città. Il 
generale Bonaparte staccando, col miraggio della libertà, Bologna e Ferrara dallo Stato Pontificio, suscitò in esse 
una riviviscenza di antichi orgogli municipali ammantati di nuove forme democratiche. La costituzione repubblicana 
che i Bolognesi votarono in San Petronio il 4 dicembre ’96, rivela come il senno e lo spirito giuridico dei legislatori si 
accostasse ai principi del giacobinismo francese, senza perdere la propria cautela e moderazione. Quella costituzio-
ne, la prima in Italia votata dal popolo, derivò dagli istituti  dell’antica libertà comunale, non meno che dai principi 
universali della rivoluzione francese, perché questi sembravano ridonare un senso e un valore al passato, si incar-
navano in riforme già  desiderate o rispondevano ad esigenze sentite da ceti e gruppi sociali chiamati a partecipare 
attivamente alla vita politica.[…] 

Nel numero dell’11 ottobre ’96 del giornale Il Monitore, in un articolo anonimo sul governo d’Italia si leggono questi 
tre punti fondamentali: 

1) l’Italia sia vera nazione e concorde; 2) sia democratica in uguaglianza; 3) sia non avversa alla religione. Era, 
questo in sintesi, il pensiero dei patrioti bolognesi”. […]. 
 

Giovanni Natali: Bologna e le Legazioni Pontificie durante il periodo Napoleonico,  
in “ Il 1859-60 a Bologna”,Edizioni Calderoni, 1961 

Auguri di Buon Compleanno a... 


